
DIOCESI DI NOTO 

CONVEGNO PASTORALE  

“Dio Padre educa il suo popolo” 
Nella compagnia degli uomini lasciandoci educare da Gesù 

Cattedrale di Noto, mercoledì 29 settembre 2010 - ore 18.45-19.45 

 

La cura per l’educazione 

animare la comunità e il territorio 
(sac. vittorio nozza – direttore Caritas Italiana) 

 

Premessa 

1- Contemplare e discernere i tratti fondamentali di un Dio che educa 

 È Dio il grande educatore del suo popolo 

 Un’educazione personale e dentro il cammino della comunità 

 Un’educazione graduale e in costante progressione 

▪ saper partire sempre dal ‘dove’ 

▪ saper individuare con cura il ‘passo’ successivo 

▪ saper indicare un ‘itinerario-percorso’ 

 Un’educazione che comporta rotture e salti di qualità 

 Un’educazione che non esenta da conflittualità, chiede energica correzione di rotta e impegna in 

una seria progettualità 

 Un’educazione che chiede accompagnamento educativo nella storia e nel territorio 

 Un’educazione che esige pluralità di strumenti pastorali, operatori ed animatori pastorali 

 Quale Chiesa educa? 

 

2- Quattro possibili scelte di animazione-educazione della comunità e del territorio 

 La scelta di animare-educare alla testimonianza comunitaria della carità (la comunione, 

partecipazione e corresponsabilità) 

 La scelta di animare-educare attraverso l’abitare, il frequentare, il vivere il territorio (la 

missionarietà) 

 La scelta di animare-educare attraverso la cura della relazione in famiglia, nella parrocchia e 

nel tessuto sociale (l’etica dell’alterità) 

▪ la cura delle relazioni in famiglia e tra famiglie 

▪ la cura delle relazioni in parrocchia e tra parrocchie 

▪ la cura di un rinnovato tessuto di relazioni sociali 

 La scelta di animare-educare attraverso i fatti-opere e la spiritualità della speranza (la 

pedagogia dei fatti): 

a. Una Chiesa che anima e forma attraverso i fatti-opere 

▪ l’opera della comunione 

▪ le opere di misericordia corporali e spirituali (la carità di popolo) 

▪ l’opera della politica, del bene comune 

▪ le opere del volontariato come ‘scuola di vita’ 

▪ le opere ‘segno’ della comunità 

▪ l’opera dell’accompagnamento educativo-formativo 

▪ l’opera dell’educare e accompagnare i giovani 

b. Una Chiesa che si veste di spiritualità della speranza 

 

Conclusione: un cammino di conversione pastorale 

▪ dalla carità individuale alla carità comunitaria 

▪ dall’aiuto occasionale, emotivo, una tantum all’aiuto di virtù di carità 

▪ dall’elemosina alla solidarietà 

▪ dalla carità ecclesiale alla carità di rete con le istituzioni pubbliche 

▪ dall’aiuto materiale all’attenzione alla persona in tutta la sua globalità 

▪ dalla solidarietà alla fraternità 

▪ dall’assistenza alla promozione-liberazione 


